
 

La Cooperazione tra Istituzioni: uno strumento di Rete. 
 
Il processo di integrazione economico e politico a livello comunitario, il 
conseguente allargamento dell’Unione Europea e le politiche di integrazione 
e di sviluppo economico rivolte ai Paesi Terzi, particolarmente rivelanti nel 
settore della produzione e delle commercializzazione dei prodotti agricoli, 
rappresentano una sfida che deve essere raccolta dalle amministrazioni 
impegnate nella gestione delle politiche di sviluppo rurale al fine di 
accompagnare ed orientare i cambiamenti in atto.  
 
In tale ambito, la Rete Rurale Nazionale, forte dei contatti con la Rete Rurale 
Europea e con le altre Reti nazionali, si candida ad essere lo strumento 
privilegiato tramite il quale facilitare progetti di cooperazione tra le istituzioni 
finalizzati allo scambio di esperienze e buone pratiche ed al supporto 
gestionale e progettuale per le politiche di sviluppo rurale. 
 
La Task Force Cooperazione, tramite il Gruppo di Lavoro Cooperazione 
Istituzionale, identifica ed analizza i possibili strumenti di cooperazione 
nazionale ed internazionale previsti per il periodo 2007-2013, allo scopo di 
individuare le potenziali interazioni e sinergie, sia da un punto di vista 
“tematico”, verificando l’esistenza di priorità/obiettivi/settori di intervento 
correlati al tema dello sviluppo rurale, sia da un punto di vista “procedurale”, 
verificando l’esistenza di metodologie di attuazione e gestione compatibili con 
quelle previste per i PSR. 
 
Gli obiettivi specifici sono quelli di sostenere la capacità di sviluppare forme di 
cooperazione tra le istituzioni, sia a livello interterritoriale che transnazionale, 
coinvolte nello sviluppo rurale. 
 
Tali obiettivi vengono attuati tramite una serie di strumenti finanziari, sia 
comunitari come i gemellaggi amministrativi (Twinning) ed il TAIEX 
(programma di assistenza tecnica e scambio di informazioni), sia legati ad 
altri programmi internazionali (Progetti FAO, IFAD, World Bank, 
Programmazione Leader, Europe Aid). 
 
Tramite convenzioni ad hoc, accordi inter-ministeriali e protocolli d’intesa, il 
Gruppo di Lavoro promuove la formazione di partenariati efficaci e rafforza la 
capacità di pianificare progetti di cooperazione tra istituzioni rivolti a Paesi 
extra-UE finanziati dai fondi IPA (Instrument of Pre-accession Assistance) ed 
ENPI (European Neighbourood and Partnership Instrument) che coinvolgano 
il Mipaaf, le Amministrazioni regionali e locali. 
 
In modo particolare, le attività dell’ufficio si concentrano come segue: 



 
1. definizione delle strategie di cooperazione (analisi e identificazione 

delle priorità tematiche-settoriali della cooperazione all’interno della 
RRN, delle priorità geografiche, delle necessità, opportunità, punti di 
forza e debolezza del sistema nazionale, delle “domande” di scambio di 
buone pratiche da parte degli attori nazionali, comunitari ed 
internazionali) 

2. Analisi dei fondi e degli strumenti di cooperazione (individuazione e 
valutazione delle opportunità di finanziamento delle politiche di 
cooperazione e degli strumenti di cooperazione a livello nazionale ed 
internazionale) 

3. Sviluppo della capacità progettuale:  
 

  Progetti comunitari di gemellaggio amministrativo (“Twinning”) 

  Progetti di cooperazione su tematiche specifiche con le altre Reti 
Rurali europee 

  Visite di studio di delegazioni straniere 

  Supporto alla creazione di progetti di “technical assistance” 

  Supporto alla creazione di progetti di Cooperazione Territoriale 
–   Obiettivo 3 

  Progettazione di interventi di supporto alle Regioni 

  Organizzazione eventi 

  Funzione di “back office” nei progetti avviati 
 
In particolare, i gemellaggi amministrativi comunitari (“Twinning”) si basano 
su una stretta collaborazione fra Stati Membri, Paesi Beneficiari e Istituzioni 
Comunitarie, in primo luogo la Commissione Europea, realizzando un 
partenariato nel quale è previsto il distacco di pubblici funzionari dello Stato 
Membro (SM) presso l'Amministrazione pubblica del Paese Beneficiario (PB) 
per un periodo di almeno un anno. Sono possibili anche gemellaggi brevi, 
“Twinning Light”, per obiettivi più specifici da condursi in tempi rapidi.  
Il TAIEX è uno strumento di sostegno alle istituzioni per missioni a breve 
termine nel settore dell'adozione e dell'attuazione dell'acquis comunitario.  
Operativo dal 1996, questo programma di assistenza facilita la messa in 
contatto dei richiedenti e degli Stati Membri interessati. Il TAIEX si serve del 
contributo di esperti distaccati organizzando visite di studio o di valutazione, 
seminari, incontri di lavoro e di formazione, fornendo anche servizi come 
assistenza alla traduzione delle legislazioni e informazioni sulle modalità di 
ravvicinamento delle varie normative. 
 
 


